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Un appuntamento dal significato sempre più profondo, un ricordo che guarda al futuro: nostro e dell’Italia
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L’Assemblea dei Delegati ha proceduto alla elezione di 
cinque componenti del Consiglio di Sezione: 

 
CONSIGLIERI 
Alberto ZANETTA - 63 voti - eletto 
Uberto CALLIGARICH - 60 voti - eletto 
Renato CRIVICICH - 59 voti - eletto 
Massimo ZONCA - 58 voti - eletto 
Marco CARDOLETTI - 45 voti - eletto 
 
Scelti i delegati per l’Assemblea Nazionale 2025: 
Franco D’ANTUONO - 43 voti . eletto 

Renato CRIVICICH - 42 voti - eletto 
Riccardo RAMONI - 39 voti - non eletto 
 
Revisori dei conti, ecco i risultati: 
Massimo LATORRACA - 58 voti - eletto 
Giancarlo DATTRINO - 55  voti - eletto 
Dario BELOTTI - 53 voti - eletto 
 
E infine, la Giunta di Scrutinio: 
Massimo OSSOLA - 59 voti - eletto 
Renato CRIVICICH - 58 voti - eletto 
Roberto MOLINARI - 57  voti - eletto 

Assemblea, ecco i risultati delle votazioni 

INTRA UNA SEZIONE 
VIVA E VITALE
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Il 23 febbraio a Villa Giulia di Verbania si è tenuta la 
più importante riunione dell’anno sociale, vale a dire 
l’Assemblea dei Delegati alla quale hanno preso parte 
i rappresennati di 40 dei 44 Gruppi della Sezione. 

Apertasi con la consegna di una targa ad Emilio Morandi, 
per la sua attività di alfiere istituzionale della Sezione e a 
Giorgio Zaganelli per quanto negli anni per la Protezione 
Civile, l’assemblea è proseguita con la Relazione morale 
per il 2024 del presidente Angelo Albertella che vi propo-
niamo integralmente a seguire. 

Sono stati poi passati in rassegna tutti i punti all’ordine 
del giorno, cominciando da un’esaustiva relazione del te-
soriere Guazzi (assente per indisposizione) sul bilancio 
2024 e previsioni di andamento per il prossimo anno.  
I punti successivi hanno riguardato i problemi della Pro-
tezione Civile (relatore Cardoletti), il programma sezio-
nale per le prossime manifestazioni e per l’Adunata, le 
feste dei Gruppi con date già definite e le considerazioni 
legate alla Casa dell’Alpino e al Memoriale di Pala di cui si 
avvicina il 60°anniversario di inaugurazione e per il quale 
sono in via di definizione importanti interventi struttu-
rali. 
Proseguendo sono state esposte le relazioni del Centro 
Studi (Zanetta), della Fanfara (Ossola), dello sport (Dat-
trino), del giornale sezionale (Broggi) e del Gruppo Gio-
vani (Rizzi). 
L’Assemblea è proseguita con la proclamazione dei risultati 
delle elezioni, quindi con il saluto del sindaco di Verbania 
Giandomenico Albertella che ha sottolineato l’importanza 

della presenza degli Alpini sul territorio e ha confermato 
la disponibilità sua e della amministrazione che guida per 
continuare la proficua collaborazione con le Penne Nere. 
Infine il consigliere nazionale Gianpiero Maggioni nel suo 
intervento ha richiamato gli Alpini a ridare la giusta im-
portanza allo spirito alpino che troppo spesso finisce sotto 
le scarpe, perché ognuno pensa solo a fare il suo e non agli 
altri. «Se ogni alpino leggesse almeno una volta lo statuto 
e il regolamento, tante piccole diatribe sarebbero evitate». 

Riccardo Sacchi - foto Davide Spedaliere 

RELAZIONE MORALE 
 
Anche questo anno siamo riuniti in questa sala per pre-
sentare le attività svolte dalla Sezione INTRA nel 2024. 
È stato sicuramente un anno molto impegnativo in tutti i 
campi e le attività che riguardano la vita associativa, af-
frontate naturalmente con il supporto di tutti i Gruppi 
della Sezione e dei vari collaboratori che hanno contribuito 
alla buona riuscita del tutto. 
È proprio la consapevolezza che moltissimi Gruppi hanno 
contribuito, con le loro cerimonie e il loro impegno, a ren-
dere questo 2024 un anno costruttivo, che ci spinge ad 
andare avanti. 
La presidenza e il consiglio sezionale si sono resi disponi-
bili a collaborare in tutte le circostanze richieste, manife-
stando la loro vicinanza a tutti i Gruppi. 
Prima di analizzare le attività svolte mi preme ricordare in 
modo particolare alcuni alpini che sono andati avanti:  �
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il professor Pier Antonio Ragozza, figura centrale nella me-
moria storica della Sezione INTRA, il già vice presidente Al-
berto Bonzanini e il capo squadra della Protezione Civile Tino 
De Clementi. Nel ricordo li uniamo a tutti gli altri alpini sa-
liti nel Paradiso di Cantore. 
Un pensiero va sicuramente ai nostri “veci”, maestri della 
strada che percorriamo quotidianamente. 
E veniamo alle attività. La Sezione è stata presente a molte 
iniziative nazionali, come l’adunata, le assemblee dei Presi-
denti e delegati, i vari raggruppamenti e naturalmente alle ce-
rimonie dei nostri gruppi. L’Intra ha partecipato alla prima 
marcia delle famiglie alpine svolta in quel di Loreto, che ha 
rappresentato un punto alto per la nostra associazione nazio-
nale. E la Sezione ha celebrato il ventennale dalla morte di 
don Angelo Villa ricordandolo con una messa solenne molto 
partecipata e commovente. (L’elenco delle uscite del Vessillo 
Sezionale, che è stato proposto all’Assemblea, lo potete leggere 
su ogni numero del nostro giornale).  
  
FORZA SEZIONALE AL 31-12-2024 
ALPINI: 1418 (ANNO PRECEDENTE 1436, -18) 
AGGREGATI: 606 (ANNO PRECEDENTE 552, +54) 
AIUTANTI: 28 (ANNO PRECEDENTE 28, uguale) 
TOTALE: 2052 (ANNO PRECEDENTE 2016, +36) 
La crescita degli iscritti alla Sezione arriva dai soci aggregati 
che vedono nella nostra Associazione un punto di riferimento 
affidabile e credibile. Anche se la ricerca di alpini dormienti è 
la priorità di ogni Gruppo e Sezione per incentivare la nostra 
alpinità, un ringraziamento va proprio ai soci aggregati men-

tre un plauso lo inviamo alla sede nazionale che, con i campi 
scuola organizzati in molte sezioni, ha saputo creare un forte 
interesse nei moltissimi giovani che vi hanno aderito con en-
tusiasmo. 
 
CERIMONIE, MEMORIALE E MONUMENTO. 
L’anno 2024 si è aperto con la cerimonia Per non dimenticare 
di Nikolajewka e Dobrej nella cornice della caserma Simo-
netta: con commozione e partecipazione abbiamo rivolto un 
pensiero a tutti i nostri caduti. 
Al nostro memoriale di Pala per la cerimonia Intersezionale 
abbiamo avuto la preziosa partecipazione del PAST Presidente 
nazionale Corrado Perona che con la sua allocuzione ha reso 
tutti attenti a non dimenticare e aprirsi al futuro. Con un mo-
mento solenne si è scoperta una targa in memoria di tre gio-
vani caduti per la nostra libertà, con la commossa presenza 
dei loro familiari. Un nostro pensiero ed un ricordo al monu-
mento all’Alpino mai tornato. 
CASA DELL'ALPINO. La Casa dell’Alpino resta il fiore al-
l’occhiello della Sezione e del parco Valgrande: quest’anno 
siamo saliti alla cerimonia annuale con la presenza del nostro 
consigliere nazionale Gian Piero Maggioni e abbiamo condi-
viso con il gruppo di Possaccio, prezioso custode del rifugio, 
un momento commovente e indelebile. 
PROTEZIONE CIVILE. Molteplici gli impegni che hanno 
coinvolto tutti i componenti in varie regioni italiane e nel no-
stro territorio: tutti si sono dimostrati sempre all’altezza e pre-
parati alle varie emergenze.    
GIORNALE SEZIONALE. La fonte informativa della Se-

 

Da sinistra, il consigliere nazionale Gian 
Piero Maggioni, Emilio Morandi, il sindaco 

di Verbania Giandomenico Albertella, 
Giorgio Zaganelli e il presidente della Se-
zione Intra Angelo Albertella. Nella pagina 

a fianco, il presidente Albertella impe-
gnato nella lettura della relazione morale.
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Il rinnovato Consiglio Direttivo ha provveduto all’asse-
gnazione delle cariche sociali. Eccole: 

Presidente: Angelo Albertella 
Vice presidenti: Marco Cardoletti (vicario), Gianfranco Ac-
ciaioli, Franco D’Antuono 
Segretario: Roberto Molinari e Giancarlo Marchisio (Se-
zione), Alberto Zanetta (Consiglio) 
Tesorieri: Alfredo Guazzi e Alberto Zanetta 
Cerimonieri: Uberto Calligarich e Riccardo Ramoni 
Referente Centro Studi: Alberto Zanetta 
Giunta di scrutinio: Renato Crivicich, Roberto Molinari, 
Massimo Ossola 
Direttore del giornale: Paolo Broggi 
Segretario del giornale: Riccardo Sacchi 
Comitato di redazione: Uberto Calligarich e Alberto Za-
netta 
Fotografo ufficiale: Davide Spedaliere 
Coordinatore Protezione Civile: Marco Cardoletti 
Referente Legale: Alberto Zanetta 
Referente Fiscale: Andrea Mico 
Referente Comunicazioni Sociali: Alfredo Guazzi 
Referente informatico: Cristian Sossi 
Referenti Fanfara: Massimo Ossola e Riccardo Ramoni 
Referenti Biblioteca: Gianmarco Coretta e Gianfranco Ac-
ciaioli 
Referente Economato e Bar: Giuseppe Pavan 
Referenti Sport Ana: Giancarlo Dattrino, Stefano Trisconi 
e Massimo Zonca 
Collegio Revisori dei Conti: Giancarlo Dattrino (presi-
dente), Dario Belotti, Massimo Latorraca. Supplenti: 
Gian carlo Marchisio, Gianmario Coretta 
Comitato del Memoriale: Angelo Albertella, Gianfranco 
Acciaioli, Alfredo Borgazzi, Franco D’Antuono (referente), 
Giancarlo Marchisio, Riccardo Ramoni 
Referente Giovani: Fabio Rizzi, Massimo Zonca 
Alfieri: Mario Filippi Farmar, Ivan Falzoi, Riccardo Ra-
moni 
Delegati Assemblea Nazionale: Angelo Albertella, Franco 
D’Antuono, Renato Crivicich.

L’organigramma
zione alla quale tutti i gruppi inviano le loro molteplice ini-
ziative da condividere con la nostra famiglia alpina, sapien-
temente coordinati dal segretario del giornale Riccardo 
Sacchi e dal direttore Paolo Broggi che ne cura l’eccellente 
realizzazione. 
CENTRO STUDI. Il nuovo referente Alberto Zanetta si è 
rivelato un vero vulcano in eruzione, si è impegnato in mol-
teplici attività, non ultima una mostra dedicata ai nostri 
gruppi che sarà realizzata a Biella in occasione della pros-
sima adunata nazionale. 
LIBRO VERDE. Ricordo l’importanza del nostro diario, 
dove vengono indicate tutte le attività svolte da ogni sin-
golo Gruppo e tutte le iniziative benefiche svolte a favore del 
prossimo e di associazioni varie. Un applauso a tutti i Gruppi 
ma ricordate di comunicare sempre gli aggiornamenti per il 
Libro Verde. 
SPORT ANA INTRA. Come ogni anno il responsabile 
Giancarlo Dattrino è riuscito a creare una attenzione sempre 
crescente attorno al Gruppo Sportivo coinvolgendo gli atleti 
nelle varie gare e regalando risultati importanti alla nostra  
la nostra piccola sezione. 
FANFARA SEZIONALE Con la direzione del nuovo mae-
stro Paolo Milesi si è sviluppato un pensiero di musica molto 
importante che ha portato molti giovani musicanti ad aggre-
garsi cosi da comporre una fanfara molto apprezzata. Grazie 
al referente Massimo Ossola per il suo costante impegno e la 
buona riuscita del suo operato. 
GIOVANI. Tra i giovani purtroppo paghiamo una forte man-
canza di uomini, non essendoci più la leva: partecipano a 
sporadici incontri in video conferenza ed organizzano la mar-
cia di avvicinamento alla città che ospita l’annuale adunata 
nazionale. 
CONCLUSIONE. Andando a chiudere questa mia relazione 
morale sottolineo che, oltre alle cerimonie istituzionali, tutti 
i Gruppi e la Sezione hanno condiviso altri momenti di soli-
darietà, come la colletta alimentare, la colletta farmaceutica, 
la campagna panettoni, le castagnate solidali a sostegno di 
varie associazioni e sotto forma di aiuti alla persona. 
Le sfide che affronteremo in questo 2025 saranno importanti: 
vedi piattaforma PIA, Terzo Settore, Futuro Associativo, il 

nuovo sito internet: con il supporto e la collaborazione di 
tutti gli alpini della Sezione sicuramente sapremo affron-
tare ogni punto con successo. 
Come avete potuto constatare, l’Associazione ci propone 
continue evoluzioni e tutti abbiamo il dovere di rimanere 
al passo con queste novità. 
Prima di cedere la parola al nuovo tesoriere Alfredo 
Guazzi che ci illustrerà la parte economica e che ringra-
zio per il preciso e prezioso supporto, non mi rimane che 
ringraziare tutti voi per l’attenzione prestata e in parti-
colare tutti i componenti del consiglio di Sezione per il 
supporto dimostrato in questo anno. 
UN SALUTO ALPINO. W L'INTRA, W L'ITALIA 

Angelo Albertella 
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«CARI GENITORI, IO SONO VICINO AL CANNONE...»

I
l giornale La Vedetta, in alcuni periodi bisetti-
manale e in altri settimanale, fu pubblicato dall’8 
febbraio 1885 al 21 agosto 1920 dalla Tipogra-
fia Giuseppe Bertolotti di Intra. Lo sostituì il set-

timanale L’Unione dal 28 agosto 1920.  
A partire dal 3 luglio 1915 il giornale cominciò la pub-
blicazione della rubrica “Lettere, Cartoline e Saluti 
di combattenti”. Per il Mandamento di Cannobio, for-
mato dai Comuni di Cannero, Cannobio, Cavaglio San 
Donnino, Cursolo, Orasso, Falmenta, Gurro, Spoccia, 
Traffiume, Trarego, Viggiona, Sant’Agata sopra Canno-
bio e San Bartolomeo Valmara, la prima lettera com-
parve nell’edizione del 10 luglio, spedita dall’alpino 
Giulio Stramezzi. 
La corrispondenza veniva inviata alla direzione del 
giornale e al signor Luigi Stramezzi, 1860-1928, gior-

nalista e corrispondente per Cannobio e la Valle Can-
nobina per circa quarant’anni, per La Vedetta prima e 
per L’Unione poi, Luigi era il padre di Giulio, 6° rgt. Al-
pini btg, Val Leogra, caduto il 23 luglio 1916 sul 
Monte Cimone, decorato con la medaglia d’argento al 
Valor Militare. 
Le corrispondenze pubblicate sono state trascritte a 
cura del Gruppi Alpini di Cannobio e Valle Cannobina 
in occasione dell’allestimento nel novembre 2018 
della mostra: “Mancava ai vivi il Soldato...  I Caduti 
della Grande Guerra del Mandamento di Cannobio”. 
Per la ricorrenza del Centenario del Gruppo Alpini di 
Cannobio, lo scorso mese di giugno è stato pubblicato 

 DEVOLVIAMO IL 5 PER MILLE    
     A FAVORE DELLA 

 
     PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 

 
utilizzando il seguente codice fiscale 84007650033

un piccolo volume dal titolo: “Saluti di soldati combattenti 
Raccolta di lettere, cartoline, saluti e notizie di combat-
tenti 1915-1918”, contenente gli scritti dei soldati del 
Mandamento di Cannobio pubblicati dal giornale e anche let-
tere gentilmente concesse da alcune famiglie. 

Silvano Dresti 
 
Dal libro vi proponiamo due estratti estremamente interessanti 
ed emozionanti: sono le gli ultimi scritti dei fratelli Giuseppe 
Luigi e Primo Giovanni Ferrari di Gurrone, in Valle Cannobina, 
inviati ai familiari. 
Giuseppe Luigi Ferrari - classe 1891 arruolato nel 4° rgt. Al-
pini  btg. Ivrea  nella 39a cp. - Morto a 24 anni il 29 agosto 
1915 a Dolje nel medio Isonzo in combattimento – decorato 
di medaglia di bronzo al Valor Militare. 
Sette giorni prima della morte aveva spedito alla sorella que-
sta lettera che vi proponiamo - come hanno voluto fare i cu-
ratori del libro - con ortografia dell’epoca, con le caratte- 
ristiche “o” senza acca: 
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21-22 agosto 
Ricevo in questo momento la tua lettera e il sacchetto che rin-
grazio infinitamente, non so se mi sono spiegato male o se avete 
capito male io non sono ferito per fortuna, o avuto i piedi ge-
lati mi hanno dato 10 giorni di riposo ora sono guarito se non 
si e più che feriti non mandano in Italia se avrò la fortuna di 
venire a casa ancora potrò raccontare tutto per adesso e im-
possibile scrivere tutto, la guerra e molto brutta quelli che son 
venuti a casa ti potranno descrivere qualche cosa se li vedi li sa-
luterai tutti.  
Saluti affettuosi a tutti e baci dal tuo fratello Luigi 
 
Nell’immagine qui sotto, invece, potete leggere l’ultima car-
tolina scritta ai genitori il 27 agosto 1916 e timbrata il 30 
agosto da Primo Giovanni Ferrari, fratello di Giuseppe Luigi - 
classe 1896 arruolato nel 4° rgt. Alpini btg. Monrosa nella 
135a cp. - partito dalla caserma di Intra il giorno 13 aprile 
1916, morto a 20 anni il 3 settembre 1916 sul Monte Cauriol 
in combattimento. Questo è il testo: 
«Carissimi genitori, 
in questi giorno ò ricevuto la vostra lettera che tanto ne aspet-
tavo le vostre mnotizie, la mia salute è buona così spero anche 
di voi tutti e speriamo che il Signore mi dia la grazia di poter 
ritornare sano e salvo. 
Io mi trovi vicino al cannone e speriamo che nulla avenga. Io per 
ora non ho che salutarvi tutti di cuore e un bacio dal vostro fi-
glio Primo Ferrari». 
 
Sul prossimo numero del nostro giornale daremo spazio ad 
altre lettere che l’ottimo Silvano Dresti ha selezionato per noi. 
Una finestra aperta sulla storia: dal piccolo borgo ai grandi 
campi di battaglia, la storia scritta da quei ragazzi che hanno 
dato la vita per l’Italia. Per noi.

I viaggi del Vessillo - 1

Intra - Aeronautica, celebrazione  
della Vergine Lauretana

Cuneo - Anniversario di Nowo Postojalowka

Milano - Messa per gli Alpini in Duomo



LA CERIMONIA ALLA CASERMA SIMONETTA

Che valore può avere oggi una 
cerimonia che ricorda due 
fat ti di una guerra antica? 
Do brej e Nikolajewka, in fon -

do, non sono che i nomi di piccoli cen-
tri che hanno ospitato eventi bellici in 
terre lontane eppure ogni anno noi ci 
ritroviamo - a Intra come in tante altre 
località dell’arco alpino - per un ap-
puntamento che abbiamo nel cuore e 
che vogliamo con impegno portare 

avanti e “spiegare” alle nuove gene-
razioni. 
In un momento storico nel quale la 
guerra - tante, troppe quelle che 
stanno scuotendo il mondo  - torna ad 
affacciarsi alle porte di casa nostra, 
l’esempio degli Alpini e dei soldati che 
hanno dato la loro vita per difendere 
la nostra Patria e la nostra libertà di-
venta prezioso, fondamentale, impre-
scindibile. 

Ricordare vuol dire far sventolare quei 
valori alti come il tricolore che sale in 
cima al pennone della Caserma Simo-
netta. Ricordare vuol dire sì rendere 
omaggio a chi ha dato la vita, ma ag-
giungere ancora di più: siamo pronti a 
lottare - con altri mezzi, ovviamente - 
per difendere quello che ci avete tra-
smesso, che ci avete lasciato in ere-
dità, che ci avete regalato. In una 
parola, la libertà. 
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IL VALORE    
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LA CERIMONIA ALLA CASERMA SIMONETTA

  DELLA LIBERTA’

IL SALUTO DEL PRESIDENTE. Per dare 
ulteriore significato ad una giornata 
che per noi ha un valore speciale, vi 
proponiamo l’intervento del presi-
dente sezionale Angelo Albertella.  
«A nome della Sezione Intra, che 
porta con orgoglio il nome di quel 
Bat taglione che ha scritto grandi pa-
gine di storia, vi ringrazio per aver 
scelto di essere presenti a questo 
evento. 

Grazie innanzitutto al colonnello della 
Guardia di Finanza Salvatore Mirarchi, 
che oggi è il padrone di casa qui alla 
Caserma Simonetta che è nata per 
ospitare il Battaglione Intra. E grazie 
al viceprefetto vicario in sede vacante 
dottor Gerardo Corvatta e a Monsignor 
Fausto Cossalter che ha celebrato la 
Santa Messa in ricordo dei caduti e 
degli eroi di Nikolajewka e Dobrej. 
Mi piace sottolineare che siamo �



qui riuniti per ricordare – PER NON DIMENTICARE - due epi-
sodi che hanno caratterizzato la storia del Battaglione Intra e 
degli Alpini, due momenti che facevano certo parte di una 
Guerra terribile ma che alla fine hanno portato alla Pace. Non 
solo, hanno portato alla difesa e poi all’esaltazione dei valori 
sui quali si fonda la nostra Patria, la nostra libertà, la nostra 
vita. Valori che troppo spesso oggi vengono dati per scontati, 
magari vengono anche disprezzati ma per i quali tanti Alpini, 
tanti soldati, tanti uomini e donne hanno lottato. 
Quello che stiamo vivendo è un momento storico molto diffi-
cile, inutile nasconderlo: sentiamo parlare di pace, ma vediamo 
solo guerra. E sono pochi, troppo pochi quelli che scendono in 
campo davvero per riempire la parola Pace di significato e di 
sostanza.  
Tra questi pochi vogliamo esserci noi Alpini agendo con fatti 
concreti nelle nostre terre, nelle nostre comunità. Vogliamo 
essere portatori di pace nel ricordo di tutti quei ragazzi che 
hanno dato la vita per costruire il nostro Paese, per traman-
darci quei valori fondanti che ora siamo chiamati a custodire. 
Quei valori che si chiamano LIBERTA’ e PACE». 

foto di Davide Spedaliere
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RICORDANDO NIKOLAJEWKA E DOBREJ
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15, 58, 36: tranquilli, non sono 
numeri da giocare al lotto (se poi 
lo fate e vincete, mi dovete al-
meno un caffè) ma mi sono utili 

per parlare un momemto di noi, del no-
stro giornale. E per condividere con tutti 
voi che leggete il pensiero che ho 
espresso nel corso dell’Assemblea dei De-
legati. 
Da 15 anni mi occupo di O u rump o u 
moeur, prima con la direzione di Aristide 
Ronzoni e poi in prima persona. Quello 
che avete tra le mani è il giornale nu-
mero 58 che confeziono, in un’avventura 
che è iniziata nel settembre del 2010.  
È normale che io chieda se avete qualche 
suggerimento, qualche idea, qualcosa 
che vi piacerebbe leggere. O anche se 
laggiù in fondo, magari negli ultimi ban-
chi, c’è un dito che si alza timido e una 
voce che dice «a me piacerebbe scrivere, 

collaborare e in fondo rendermi utile». 
Il terzo numero, il 36, apre nuovi campi: 
sono i soci in più registrati nel 2024 ri-
spetto all’anno precedente. Come in 
tutte le Sezioni, c’è un aumento di ag-
gregati, amici e nuovi soci che entrano 
a far parte della nostra famiglia e che 
sono pronti a dare il proprio contributo. 
Ecco, anche il giornale sezionale vi 
aspetta. 
La recente esperienza che ho vissuto nel 
mio Gruppo, quello di Suna, mi porta a 
sperare molto nel contributo delle don -
ne: hanno idee, concretezza e velocità 
di pensiero che troppo spesso a noi uo-
mini mancano. Anche per loro, soprat-
tutto per loro, le porte sono spalancate. 
C’è un ultimo numero che ho portato al-
l’assemblea: lo zero. 
Ci sono gruppi, alcuni ben strutturati e 
attivi, dei quali in questi 15 anni sul no-

stro giornale non abbiamo MAI scritto 
una riga, anche se l’attività non manca. 
Mai nemmeno la notizia di un lutto, di 
una nascita, di un matrimonio o di una 
qualsiasi altra buona novella. È possi-
bile? 
Ovviamente massimo rispetto delle scel -
te: se il pensiero comunque è “a noi del 
giornale non interessa nulla”, tutti d’ac-
cordo. Se imvece non è così, chiedete al 
vostro capogruppo di mettersi in movi-
mento: è sufficiente una foto, una riga 
di mail, un messaggio whatsapp, un col -
po di telefono, un pizzino e perfino... un 
grido dalla finestra.  
Noi siamo pronti ad ascoltare, a racco-
gliere, a darvi una mano. Voi, fatevi sen-
tire senza timore perché se questo 
gior nale ha un pregio, è quello di essere 
di tutti. Di essere vostro. 

Paolo Broggi

QUANDO IL NOSTRO GIORNALE DA’ I NUMERI

APPUNTAMENTI SEZIONALI 
 9-11 maggio BIELLA Adunata Na-
zionale   
 8 giugno PALA Raduno Intersezionale 
 2 agosto MOTTARONE Raduno Intersezionale  
20-21 settembreALESSANDRIA Raduno 1° RGPT 
18 ottobre VERBANIA Castagnata sezionale 
 
ANNIVERSARI  
E CERIMONIE SPECIALI 
29 marzo INVORIO 80° anniversario 

Eccidio San Marcello 
18 maggio GURRO 60a Festa di Valle 
25 MAGGIO BEE Inaugurazione 

Gagliardetto 
 
FESTE DI GRUPPO... E NON SOLO 
13 aprile ARONA Festa di primavera 
25 maggio BAVENO Festa Monte Camoscio 
26 maggio SUNA Festa di primavera 
30 mag-2 giu VILLA LESA Festa di Gruppo 
 8 giugno ROVEGRO Corsa podistica 
15 giugno NEBBIUNO Messa Alpini 

andati avanti 
15 giugno INVORIO Festa Gruppi Vergante 
15 giugno ROVEGRO Festa di Gruppo 
15 giugno VILLA LESA Festa dell’anziano 
21 giugno PREMEMO Grigliata Inizio estate 
29 giugno DORMELLETTO Festa di Gruppo 
29 giugno STRESA Festa di Gruppo 
 6 luglio TRAREGO V. Festa di Gruppo 
11-13 luglio BIENO Festa di Gruppo 

13-15 luglio SOMERARO Festa di Gruppo 
18-21 luglio MASSINO V. Festa di Gruppo 
25-27 luglio BROVELLO C. Festa di Gruppo 
26 luglio GHIFFA Festa a Colle 
26-27 luglio PREMENO Festa di Gruppo 

  con Benedizione Gagliardetto 
 3 agosto ARIZZANO Festa di Gruppo 
 3 agosto POSSACCIO Festa Casa dell’Alpino 
 8-10 agosto GIGNESE 50a Festa di Gruppo 
 9-10 agosto BEE Festa di Gruppo 
10 agosto CAMBIASCA Festa di Gruppo 
13-17 agosto SUNA Festa di Gruppo 
23-24 agosto NEBBIUNO Festa di Gruppo 
14 settembre INVORIO Festa di Gruppo 
24 dicembre NEBBIUNO Auguri di Natale 
 
CASTAGNATE 
26, 27 e 28 settembre BIENO 
 4 e 5 ottobre ARONA 
 5 ottobre GHIFFA 
 5 ottobre STRESA 
 5 ottobre TRAREGO VIGGIONA 
11 e 12 ottobre BELGIRATE 
12 e 19 ottobre DORMELLETTO 
19 ottobre INVORIO 
19 ottobre SUNA 
26 ottobre ARIZZANO 
ottobre (da def.) MASSINO VISCONTI 
 1 novembre LESA SOLCIO 
 1 novembre POSSACCIO 
 1 novembre ROVEGRO 
 9 novembre SAN MARTINO

Calendario delle manifestazioni organizzate dai gruppi
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Suna, un dicembre di grande impegno

Massino, dal Natale alla Festa Patronale
Come da tradizione, gli Alpini del Gruppo di Massino 

Visconti hanno indossato i panni di Babbo Natale e 
nei giorni 19 e 20 dicembre hanno consegnato regali 

alla scuola dell’infanzia e alla scuola primaria. 
E domenica 2 febbraio, come sempre, hanno contribuito at-
tivamente alla festa Patronale.  

Il Gruppo di Massimo Visconti 

I l mese di dicembre per il Gruppo di 
Suna è sempre denso di impegni. 

Prima la cioccolata preparata alle 
scuole di Pallanza, poi quella per i 
bambini nella notte di Santa Lucia, 

quindi l’allestimento del presepe sulla 
scalinata della chiesa di San Fabiano, 
poi ancora la preparazione di ciocco-
lata e vin brulè in occasione delle ce-
lebrazioni di Santa Lucia e quella - con 

quantità ben più consistenti - nella 
notte di Natale sul lungolago di Suna. 
E con le offerte raccolte continueremo 
ad essere vicini a realtà del nostro ter-
ritorio.                     Il Gruppo di Suna
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Lo scambio di auguri degli Alpini del Vergante

Caprezzo, Alpini protagonisti delle Feste

Anche quest’anno per le Festività Natalizie il 
Gruppo Alpini ha provveduto alla posa e all’ad-
dobbo del grande albero di Natale nella piazza 
principale del paese. Un ringraziamento partico-

lare va al nostro socio Riccardo che ha curato la movimen-
tazione e l’allestimento.  
In occasione dei festeggiamenti di avvicinamento al Natale, 
inoltre, il Gruppo ha organizzato - in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale e le altre Associazioni del 
paese, due eventi: un concerto natalizio nella serata di sa-
bato 14 dicembre e i mercatini di Natale sul sagrato della 
chiesa la domenica 15 .  
Un doveroso grazie alle nostre amiche alpine Arianna, Chan-

tal, Manuela e Stefania 
che hanno realizzato dei 
pregevoli manufatti a 
nome del Gruppo. In en-
trambe le occasioni, gli 
Alpini hanno offerto un 
apprezzato vin brulé che 
ha contribuito a rendere 
ancora più festosa l’at-
mosfera. 

Il Gruppo di Caprezzo 

G li Alpini dell’Alto Vergante si sono 
ritrovati con amici e simpatiz-

zanti per il tradizionale scambio di au-

guri in occasione delle festività natali-
zie. Erano presenti tra gli altri il vice-
sindaco di Brovello Graziano Possi e il 

parroco Don Fabrizio con un grazie par-
ticolare che va alla Pro Loro di Brovello 
per il delizioso aperitivo.
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LA GIORNATA DEL VALORE ALPINO

Mercoledì 15 
gennaio, in 
occasione 
della cele-

brazione regionale della 
Giornata del Valore Alpino 
il Gruppo di Invorio, in 
collaborazione con l’Isti-
tuto Comprensivo del Ver-
gante, ha voluto condivi- 
dere con gli studenti delle 
classi terze medie di In-
vorio (in Casa Curioni) e 
in videoconferenza con le 
classi terze medie di Lesa 
e Meina questa giornata 
celebrativa con la visione 
del film “Italiani brava 
gente”. 
Il film non è proprio de-
dicato agli Alpini, ma bensì ad un mo-
mento storico importante - “la 
campagna di Russia” - nel quale non solo 
gli Alpini, ma migliaia di soldati italiani 
furono coinvolti. 
Il film ha raccontato più passaggi di 
questi eventi e attraverso i protagonisti 
sono stati riscoperti alcuni valori umani 
che nel tempo si sono affievoliti: l’ami-
cizia, la condivisione, la solidarietà, l’al-
truismo, il sacrificio, l’ubbidienza alle 
regole (anche se crudeli), il rispetto per 
il nemico ed altro. 
Il film ha messo in evidenza in maniera 
efficace la drammaticità della guerra in 
cui non si moriva solo con le pallottole 
o le bombe, ma anche di freddo, di fame, 
di malattie, di pazzia e altro. 
La storia ci insegna che le guerre sono 
una sconfitta per tutti, ma devono es-

sere di monito affinchè non si 
commettano più gli stessi er-
rori, perché esse portano solo 
dolore e morte. 
Con questa proiezione del film 
si è voluto promuovere rifles-
sioni sui valori che con il tempo 
si sono assopiti e contempora-
neamente allertare i ragazzi  sui 
falsi ideali dietro i quali si na-
sconde l’egoismo dell’uomo, ba -
sta vedere quante guerre e 
tra gedie si stanno consumando  
ancora oggi nel mondo. 
I ragazzi sono stati molto at-
tenti nonostante la durata del 
film che avrebbe fatto pensare 
il contrario. 
La giornata è stata condivisa 
anche con i sindaci di Invorio, 

Nebbiuno e Meina (che hanno intro-
dotto l’evento assieme alla dirigente 
scolastica), con la presenza del consi-
gliere sezionale Riccardo Sacchi che ha 
dato ulteriore lustro all’iniziativa. 
Noi Alpini abbiamo fatto la nostra parte 
e speriamo che i ragazzi abbiano rece-
pito il messaggio che abbiamo voluto 
trasmettere che, sintetizzato per la loro 
età, è questo: “Non dimenticate il pas-
sato e la sua storia, evitate di com-
mettere gli stessi errori, non siate 
egoisti e imparate ad anteporre il NOI 
all’IO”.             Pietro Tognara

INVORIO, QUEL FILM VISTO INSIEME AI RAGAZZI
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INIZIATIVA DEI GRUPPI DEL VERGANTE

Sabato 25 gen-
naio, alla vigilia 
della celebra-
zione di Nikola-

jewka e Dobrej, i Gruppi 
Alpini del Vergante - Bro-
vello Carpu gnino, Invo-
rio, Massino Visconti e 
Neb biuno sostenuti an -
che dal Gruppo di Mercu-
rago -  hanno organizzato 
presso Casa Curioni in In-
vorio la proiezione al 
pubblico del lungome-
traggio “La Seconda Via” 
realizzato nel 2023 e de-
dicato alla memoria della 
Ritirata di Russia del 
Corpo d’Armata Alpino. 
In apertura di serata, do- 
p o il minuto di silenzio osservato per tutte le Penne Nere “an-
date avanti”, è stato presentato agli intervenuti il logo del 
Gruppo Alpini Vergante realizzato dalla giovane invoriese Gaia 
Bacchetta, logo che d’ora in avanti servirà a contraddistin-
guere le iniziative 
del coordinamento 
in parola. 
All’iniziativa, otti-
mamente organiz-
zata, oltre ad Al- 
 pini, familiari e 
cittadinanza, han- 
no presenziato, 
portando i saluti, 
il delegato del Sin-
daco di Invorio Mi-
chele Lopez e per 
la Sezione Intra i 
consiglieri sezio-
nali Alfredo Guazzi 
e Alberto D. Za-
netta. 
“La Seconda Via” è 
la prima opera ci-
nematografica rea-
lizzata dopo 
ottant’anni da quei tragici 
fatti e dedicata specifica-
tamente all’odissea delle 
Penne  Nere. 
Girata in Abruzzo a mo-
tivo dello scoppio della 
guerra fra Russia ed 
Ucraina, è una pellicola 
molto coinvolgente nella 
narrazione della ritirata di 
un gruppo di Alpini, nar-

razione se gnata da flash back relativi ai singoli protagonisti 
che rendono ancor più sentita e partecipata la storia tragica 
d’ognuno. Di particolare valore ed emozione è la testimo-
nianza resa al termine da Nelson Cenci - tenente del btg. Ve-
stone 6° Alpini, ferito a Nikolajewka - sulla vicenda quel 
giorno del sergente Minelli. 
Al termine della proiezione, il consigliere sezionale Alberto 
Zanetta e Armando Lorenzini del Gruppo d’Invorio hanno bre-
vemente commentato quella pagina di storia d’Italia, richia-
mandone specie il senso e il valore nelle scelte che di lì a 
pochi mesi avrebbero interpellato quanti ebbero la forza ed il 
coraggio di uscire dalla sacca.  
Il canto corale dell’Inno Nazionale (“La canzone degli Ita-
liani”) sull’esecuzione della Fanfara Brigata Taurinense in 
video ha degnamente salutato una bella serata che è di 
grande auspicio per le attività future del Gruppo Alpini Ver-
gante.      a.z. 

LA SECONDA VIA, STORIA DI ALPINI IN RUSSIA 
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Nella giornata di 
domenica 10 no-
vembre, in con-
comitanza con 

le manifestazioni per i fe-
steggiamenti patronali, è an-
data in scena la tradizionale 
castagnata organizzata dal 
Gruppo Alpini San Martino. 
La giornata mite ha contri-

buito a rendere la manifesta-
zione un successo con la 
partecipazione numerosa da 
parte della popolazione lo-
cale. 
Un ringraziamento a tutti 

coloro che si sono adoperati 
per la riuscita di questa ini-
ziativa, in particolare al 
Gruppo Alpini Bèe il quale, 
come sempre, ci supporta ed 
è sempre disponibile. 
Arrivederci al prossimo 

anno!

SAN MARTINO, CHE BUONE LE CASTAGNE!

Nella giornata di domenica 
23 febbraio si è disputato 
a Tambre (Bl) il 47° Cam-
pionato Nazionale ANA di 

scialpinismo, ottimamente organizzato 
dalla Sezione di Belluno. Come sempre 
al sabato si è svolta la consueta ceri-
monia di apertura mentre domenica 
alle 8.30 sono partiti gli oltre 100 con-
correnti partecipanti. 

Per la nostra Sezione erano iscritte due 
squadre di Alpini e una di Aggregati, 
formate da due componenti ciascuna; 
purtroppo, per gravi motivi familiari e 
di salute di entrambe le squadre di Al-
pini, le stesse non hanno potuto par-
tire.  
Pertanto la Sezione è stata rappresen-
tata dalla sola pattuglia di Aggregati 
che ha disputato la gara con un ottimo 

risultato in quanto si è classificata al 
quinto posto e di conseguenza ha per-
messo alla Sezione Intra di piazzarsi 
sesta su dodici. 
Bravi e complimenti da parte di tutti i 
soci ai nostri atleti Matteo Cerini e An-
drea Agnelli che so no riusciti ancora 
una volta a tenere alti i colori della no-
stra Sezione. 

Giancarlo Dattrino

CIMINI E AGNELLI PORTANO IN ALTO L’INTRA

SAN MARTINO, CHE BUONE LE CASTAGNE!
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PREMENO, LA FESTA PER ALBERTO E UN GRAZIE CHE...

D
omenica 19 gennaio, presso la propria sede, il 
Gruppo di Premeno ha festeggiato con un lauto 
pranzo il novantesimo compleanno dell’alpino Al-
berto Perelli Rocco, storico capogruppo che al ter-

mine della leva militare (1957) si fece carico di ricompattare 
gli alpini locali dopo le vicissitudini del secondo conflitto mon-
diale. 
Abile artigiano tuttora in attività, punto di riferimento per la 
comunità cristiana e civile del paese, uomo saggio e ponde-
rato, anche in questa circostanza ha saputo offrire a tutti i 
presenti un messaggio carico di speranza e unità, con l’invito 
rivolto ad alpini e non «a volersi bene e ad adoperarsi sempre 
per quanti sono meno fortunati e più in difficoltà». 
A testimonianza ulteriore di quanto Alberto ha trasmesso agli 
Alpini del suo Gruppo e all’intera comunità, ci piace pubbli-
care un attestato neritato e interessante. Abbiamo infatti ri-
cevuto questa lettera:  
«Attraverso le righe di questo giornale, tanto caro alle persone 
dei nostri Paesi, il Gruppo della Caritas interparrocchiale di  Ariz-
zano, Bèe, Esio, Premeno e Vignone desidera ringraziare il capo-
gruppo Pierantonio Perelli Rocco e tutto il Gruppo Alpini di 
Premeno per aver donato alla Caritas la somma di trecento euro 
che ha permesso di raggiungere persone bisognose e donare loro 
prodotti alimentari in occasione del Natale 2024.  
Il gesto degli Alpini testimonia la sensibilità, l’attenzione e la ge-
nerosità verso le persone fragili che vivono nei nostri comuni. La 

Caritas Interparrocchiale è riuscita a raggiungere tanti casi che 
necessitavano di risposte concrete e solidali.  
Grazie Alpini che ci avete aiutato ad aiutare».  
A firmare la lettera sono il Parroco Don Massimo Minazzi, la 
referente Grazia Maggini e il Gruppo 
Caritas Interparrocchiale di Arizzano, 
Bèe, Esio, Premeno, Vignone. Al loro 
“grazie” aggiungiamo il no-
stro applauso al Grup -
po di Premeno. 

La redazione 
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info: segreteria@lametsrlcom 
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STRESA DICE GRAZIE AI SUOI “VECI”

Velocemente, e quasi non ce ne siamo accorti, 
sono passati giorni e mesi e siamo arrivati al 
mese di dicembre che ha visto, come da tra-

dizione, il nostro Gruppo organizzare il pranzo di Au-
guri di fine Anno preceduto come sempre dalla Santa 
Messa celebrata dal nostro parroco Arciprete Don 
Gian Luca. 
Alla funzione religiosa erano presenti, tra gli altri, il 
sindaco Marcella Severino, il Comandante dei Cara-
binieri di Stresa James Lui e il Consigliere della no-
stra Sezione Ivan Falzoi. 
Al termine della Santa Messa, un brindisi con ape-
ritivo presso il Centro Incontro Anziani ha prece-
duto il pranzo che si è svolto presso il Ristorante 
Fiorentino di Stresa. 
Nell’occasione sono stati festeggiati con la con-
segna di una targa ricordo i “Veci” Carlo Padulazzi 
(che purtroppo ci ha lasciati quest’anno), Barto-
lomeo (Meo) Possi e Renato Gualtieri, che hanno 

di PERELLI ROCCO Alberto & Figlio snc

COSTRUZIONI IN FERRO

Via Pollino, 7 - 28818 Premeno (Vb) 
Tel./Fax 0323 587062 - praperelli@libero.it - C.F. e P.Iva 01470350031 
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raggiunto e superato le 90 primavere. È un riconoscimento che ab-
biamo deciso di istituire da qualche anno a questa parte come rin-
graziamento ai soci che per anni hanno sostenuto, con il tesse- 
ramento ma soprattutto con una partecipazione concreta, l’atti-
vità del Gruppo. 
Anche il Consigliere di Sezione Ivan Falzoi si è complimentato con 
i festeggiati portando i saluti del nostro presidente Angelo Alber-
tella. 
Al termine del pranzo, lo scambio di auguri tra i presenti Alpini e 
Amici degli Alpini che, con grande soddisfazione, abbiamo visto 
negli ultimi anni partecipare a questo evento sempre più numerosi. 
E l’augurio che ripetiamo qui a tutto il Gruppo è quello di riuscire 
anche nel 2025 a portare avanti le attività previste e continuare 
con orgoglio un lavoro che ci vede protagonisti attivi nella nostra 
comunità. 

Alessandro Tadini 

I viaggi del Vessillo - 2

Castelveccana (Va) - Cerimonia Nikolajewka

Genova - Assemblea Presidenti del 1° Rgpt
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LE NOSTRE STORIE (aggiornate al 5 marzo)

SONO ANDATI AVANTI 
 

GRUPPO DI AURANO 
È mancato Eddi Stivanelli, papà del Socio Luca. 
Si è spento Vaifro Rizzioli, Socio Aggregato del Gruppo. 
Ci ha lasciato la signora Gianna Riboni, moglie del Socio Aggregato 
Giuseppe Barcia. 
 
GRUPPO DI BEE 
È mancata la signora Elsa Pietros, moglie del Socio Alpino Fabio 
Grassi. 
 
GRUPPO DI CANNERO 
È andato avanti l’Alpino Antonio Micotti, alfiere del 
Gruppo. 
 
GRUPPO DI GIGNESE 
È andato avanti il Socio Alpino Lorenzo Viotto. 
Ci ha lasciato la Socia Aggregata Angela Strola, vedova del nostro 
caro artigliere Luciano Righini 
È mancato, a soli 38 anni Riccardo Strola, figlio del Socio Alpino 
Giuseppe . Gli amici, per ricordarlo, hanno aperto una sottoscrizione 
per dotare il suo rione di un parco giochi attrezzato. 
 
GRUPPO DI GURRO 
Ha posato lo zaino il Socio Bruno Bergamaschi, classe 1936. Con-
doglianze al fratello Umberto e al nipote Silvano Dresti, entrambi soci 
Alpini. 
 
GRUPPO DI INTRA CENTRO 
È andato avanti l’Alpino Antonio Nisticò, papà del Socio Giuseppe 
e suocero di Roberto Lorenzini Socio del Gruppo di Dormelletto.  
 
GRUPPO DI MEINA 
È andato avanti Graziano Manni, Socio del Gruppo. 
È andato avanti Francesco Giachino, uno dei padri fondatori del 
Gruppo. 
 
GRUPPO DI OGGEBBIO 
È mancata la signora Gabriella Mazzoleni ved. Meroni, suocera del 
Socio Luca Pinotti. 

 
 
 
GRUPPO DI POSSACCIO 
Ci ha lasciato la signora Maria, mamma del Socio Aggregato Paolo 
Fumagalli. 

 
GRUPPO DI PREMENO 
È andato avanti l’Alpino Guido Graziano, decano del Gruppo. 
Ci ha lasciato la signora Edda Dufrelli, Amica degli Alpini. 
 
GRUPPO DI ROVEGRO 
È mancata la signora Nerita Degaudenzi, suocera del Socio Alpino 
Gianni Vadii. 
 
Ai familiari le nostre condoglianze e le espressioni della nostra 
solidarietà.  SCARPONCINI 
 
SEZIONE INTRA E GRUPPO DI STRESA 
È nato Leonardo, nipote del consigliere sezionale e Socio Alpino 
del Gruppo di Stresa Uberto Calligarich. 
 
GRUPPO DI ARIZZANO 
È nato Tommaso, auguri a mamma Samanta e al papà Matteo Ga-
gliardi, Socio Alpino. 
 
GRUPPO DI BEE 
È nata Lorenzo: ne danno l’annuncio mamma Marta e il papà Socio 
Alpino Matteo Metaldi con nonno Adriano, lui pure Alpino e nonna 
Daniela. 
 
GRUPPO DI ROVEGRO 
È nata Amelia, auguri a mamma Nicoletta, papà Marco e al nonno 
Antonio, Soci Aggregati del Gruppo. 
È nata Rebecca Vallana, figlia dei Soci Aggregati Stefania e Simone 
e nipote del capogruppo Joe. 
 
Ai nuovi arrivati e alla loro famiglie gli auguri di tutta la Sezione.

Arona ha ricordato 
l’Amico Enrico Genero

Sabato 8 febbraio ad 
Arona è stata celebrata 

nella chiesa Collegiata di 
Santa Maria una Santa 
Messa in suffragio del-
l’amico Enrico Genero con la 
partecipazione di rappre-
sentanti dei Gruppi vicini e 
della PC del Coordinamento 
di Novara. Gli Alpini di 
Arona hanno voluto così ri-
cordare il Socio Aggregato 
recentemente scomparso, 
che per tanti anni ha dato 
il suo fattivo contributo alle attività del Gruppo di Arona 
e della Protezione Civile. 

Luigi Piranda ora vola 
sulle sue adorate montagne
Luigi Piranda, Socio Al-

pino del Gruppo di Ba-
veno, è andato avanti nello 
scorso mese di ottobre.  
I suoi cari lo hanno voluto 
con queste righe che hanno 
inviato al nostro giornale: 
«Caro Papà, come l’animo 
dell’Alpino, hai  amato ogni 
giorno la tua famiglia, il la-
voro, la Patria. Sei stato un 
Uomo generoso, sincero e con 
un grande senso del dovere… 
Che la tua anima possa volare come un’aquila sempre più in 
alto per raggiungere le cime delle tue adorate montagne. 
Mamma, Cinzia, Dany». 
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Rovegro e il «Grazie» 
all’amico Marino Fantoli

Arona e la Giornata della Memoria
Anche in questo 2025 è stata cele-

brata ad Arona, presso la Tomba 
Cantoni, la Giornata della Memo-

ria nella data della liberazione da parte 
dell’Armata Rossa del Campo 
di Sterminio di Auschwitz 
(Oswiecim) in Bassa Slesia / 
Polonia.  
Eretta presso il Cimitero 
d’Arona ma fuori dalla sua 
recinzione, la Tomba Cantoni 
è il sepolcro della famiglia 
ebraica aronese che patì, il 
5 settembre 1943, il brutale 
omicidio del Conte Vittorio 
Cantoni Mamiani della Ro-
vere d’anni 43 e della di lui 
madre Irma Finzi Cantoni 
d’anni 70, da parte di mili-
tari del I° Btg Panzer Divi-
sion Waffen SS – LSSAH 
(Guar dia del Corpo di Adolf 
Hitler). 
 In memoria loro e di altri 

ebrei aronesi sono state poste le “pietre 
d’inciampo” in città. Presso di essa s’è 
tenuta la commemorazione del Giorno 
della Memoria presieduta dal Sindaco Al-

berto Gusmeroli, con l’intervento del Ga-
gliardetto del Gruppo Alpini Arona scor-
tato dal capogruppo Piero Sibilia e da 
alcuni alpini.                               a.z.

Sarà stato anche Natale, ma non ci aspettavamo la 
bellissima sorpresa che ha chiuso inaspettatamente 
i festeggiamenti per il nostro centesimo anniversa-

rio. Tutta “colpa” o merito di Marino Fantoli, un rove-
grese da sempre amico degli Alpini.  
Purtroppo ipo vedente dalla giovinezza, non ha potuto 
esaudire il desiderio di seguire le orme di papà, fratello 
e nipote alpini ma ha trovato il modo di esprimere la sua 
grande alpinità: Marino ha infatti ideato, realizzato e do-
nato agli Alpini di Rovegro e a tutta la popolazione quna 
bellissima opera, posta all'ingresso del paese. Sorpresi e 
commossi, vogliamo ringraziarlo pubblicamente e fargli 
pervrnire il nostro fraterno, amorevole e immenso «GRA-
ZIE MARINO».              Il Gruppo di Rovegro
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BIELLA E LA SUA TERRA CI ASPETTANO

VERSO L’ADUNATA, QUEI PASSI NELLA STORIA ALPINA...
Si avvicina l’Adunata in una terra, il 

Biellese, particolarmente vicina 
alla nostra. E tante sono le inizia-

tive che la città e l’intero territorio han -
no allestito per accogliere le Penne Nere. 
Tra queste ve ne segnaliamo una in par-
ticolare per l’ambiente che la accoglie: 
il Ricetto di Candelo. Passeggiando tra i 
sassi del piccolo borgo, si respira alpi-
nità ad ogni passo. Dalle uniformi alla 
ricostruzione del Ponte degli Alpini a 
Bassano, dalla Chiesetta Alpina che sor -
ge sulle pendici del Mon te Rubello a 
quota 1246 metri alla storia del Cappello 
Alpino, il Bantam, che dal 1898 viene 
pro dotto dal Cappellificio Cervo di Sa-
gliano Micca per arrivare fino all’instal-
lazione che ricorda la tragica odissea di 
Nikolajewka ambientata in un angolo di 
pace che rende ancora più forte l’emo-
zione del ricordo. È un modo anche que-
sto per vivere l’Adunata e per sentirsi più 
Alpini.                     foto di Silvia Grassi 
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ABBEVERATA MULI

Sono tante le realtà che compongono la no-
stra Sezione e tutte hanno bisogno del-
l’aiuto di tutti. Arrivano le feste, è tempo 

di... darsi da fare e portare il nostro aiuto a 
queste realtà. Abbeveriamo i muli, ragazzi! 
 
MEMORIALE 
Gruppo di Trarego Cheglio Viggiona 100 euro 
Signor Rabattoni 100 euro 
Moglie e figlie di Luigi Piranda, in memoria40 
euro 
GIORNALE SEZIONALE 
Gruppo di Trarego Cheglio Viggiona 100 euro 
 
FANFARA SEZIONALE 

Serramenti 
in alluminio   
Costruzioni 

in ferro   
Lavorazioni 
su misura   
www.fratellichiesa.it

...Muti passaron quella notte i fanti,  

tacere bisognava e andare avanti.  

S'udiva intanto dalle amate sponde  

sommesso e lieve il tripudiar dell'onde.  

Era un presagio dolce e lusinghiero. 

 Il Piave mormorò:  

«Non passa lo straniero!» 

La Leggenda del Piave

FRAMMENTO 
FRONTE RUSSO 1943 

 
Frammento 

Fronte russo 1943 
Io resto qui. 

Addio. 
Stanotte mi coprirà la neve. 
E voi che ritornate a casa 

pensate qualche volta 
a questo cielo di Certkowo. 

 
Io resto qui 
con gli amici 

in questa terra. 
E voi che ritornate a casa 
sappiate che anche qui, 

dove riposo 
in questo campo 

vicino al bosco di betulle, 
verrà la primavera. 

 
Giuliano Penco

L’angolo della poesiaLe uscite del Vessillo Sezionale
       data località manifestazione 
 
30 novembre Terdobbiate S. Messa Alpini andati avanti 
 8 dicembre Verbania S. Messa Aeronautica 
15 dicembre Milano S. Messa in Duomo 
16 dicembre Verbania S. Messa Interforze 
19 dicembre Torino S. Messa Taurinense 
16 gennaio Torino Giornata regionale  

della Memoria 
19 gennaio Cuneo Cerimonia Nowo Postolajowka 
20 gennaio Intra Celebrazioni San Sebastiano 
25 gennaio Stresa Inaugurazione mezzo 
26 gennaio Intra Cerimonia in ricordo 

di Nikolajewka e Dobrej 
26 gennaio Varese Cerimonia al Sacro Monte 
27 gennaio Verbania Giorno della Memoria 
 1 febbraio Pallanza Giuramento delle 

Guardie Penitenziarie 
 2 febbraio Castelveccana Cerimonia Nikolajewka 
23 febbraio Verbania Assemblea dei Delegati 
 8 marzo Domodossola Canpionato Nazionale ANA 

di Slalom Gigante
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La Redazione
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Arona, dalle feste natalizie al nuovo capogruppo

Dopo aver concluso l’anno vecchio con un impe-
gnativo intervento in occasione dell’accensione 
dell’albero sul lungolago (80 litri di cioccolata 
calda, 110 litri di vin brulée e decine di panettoni 

offerti ai presenti), il Gruppo di Arona ha iniziato il nuovo 
anno affrontando nuovi impegni. 
Alla vigilia dell’Epifaniam ecco una bella idea: in postazione 
con la campagnola e - grazie a gentili signore che si prestano 
al gioco - gli Alpini distribuiscono dolcetti e caramelle ai bam-
bini che passeggiano sul litorale aronese. 
Il giorno 19 gennaio poi, Assemblea del Gruppo con esposi-
zione del bilancio, relazione morale e consuntivo della atti-
vità: di sicuro rilievo il bilancio che parla di 41 uscite del 
ga gliardetto con mete non sempre a portata di mano, come 
l’Ortigara o la Santa Messa per i Caduti a Milano. È la testimo-
nianza concreta dell’impegno costante del Gruppo alla vita as-
sociativa degli Alpini e dell’impegno incessante sul territorio.  
I 39 votanti hanno infine ringraziato il capogruppo dimissio-
nario Massimo Zon ca, poi entrato a far parte del Consiglio Se-
zionale il mese successivo, per il grande lavoro svolto negli 
anni ed eletto al suo posto Piero Sibilia. 
A tutti e due complimenti e l’augurio di buon lavoro futuro 

perché sappiamo che non verrà 
meno il loro impegno in ambito 
A.N.A. Forza Arona, ad majora! 

Riccardo Sacchi 


